
Anno XXVIII ● n. 1                               Gennaio - Giugno 2020 
 

 
3

 

Sommario 

 
SERAFINO PARISI, La pandemia e il suo “oltre” 

VIVARIUM 28 (2020) 7-10 
 

1. GAETANO DI PALMA, Interrogare la Bibbia in tempo di pandemia. Alla ricerca di un senso 
ulteriore 

VIVARIUM 28 (2020) 11-29 
L’umanità ha affrontato forme molto severe di pandemia anche nel passato. 
Non avendo conoscenze scientifiche, tali eventi ebbero esiti ben più disastrosi 
di quelli che sperimentiamo adesso. Partendo da queste riflessioni, l’autore 
tratta l’argomento dal punto di vista biblico, soffermandosi in primo luogo 
sulle differenze di approccio alle malattie nella nostra epoca e in quella biblica. 
Nel contesto biblico, infatti, contava l’aspetto culturale e sociale, associato alla 
domanda di senso: perché questa malattia? Inoltre, trattando due testi biblici 
paralleli, 1Sam 24 e 1Cr 21, egli discute sull’attribuzione alla divinità di tali 
sciagure e della salvezza da esse. Infine, segnalando la deresponsabilizzazione 
prodotta dall’attuale mentalità tecnocratica, l’autore conclude che non è fuori 
luogo discutere anche oggi sul “ruolo del peccato” in quanto ci accade e 
sull’azione di Dio che scuote alle fondamenta l’orgoglio umano per liberarlo 
dai suoi idoli. 
 

2. PASQUALE GIUSTINIANI, In mezzo alla tempesta… Tra istanze di salvezza e rischi di disperazione 
VIVARIUM 28 (2020) 31-47 

La metafora della nave sballottata dai flutti, sottoposta alla lotta tra i venti, con 
l’albero a brandelli e la vela tutta strappata, richiamata recentemente in Senato 
dal ministro italiano Speranza in riferimento agli effetti devastanti della pan-
demia sanitaria, va diventando un vero e proprio topos della letteratura, della 
disamina politica e perfino della meditazione religiosa. In ottica filosofica, il 
saggio si domanda se non siamo di fronte a un nuovo capitolo della “Teodicea”: 
sarà soltanto un’inutile fuga quella di rivolgersi a un Assoluto divino nei mo-
menti dei naufragi, dei terremoti, delle tragedie umanitarie, delle epidemie o 
delle pandemie, non potendo egli/esso far altro che osservare le conseguenze 
dolorose e gli inceppamenti del migliore dei mondi possibili? Mentre il cre-
dente - la cui voce viene sintetizzata dall’intervento di papa Francesco nel mo-
mento della grande preghiera del 27 marzo 2020 – può forse ritrovare una 
spinta alla cosiddetta domanda di senso (che cosa conta e che cosa passa, che 
cosa è necessario rispetto a ciò che non lo è?), e addirittura far appello a una 
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nuova forza morale, ritornano in molti dubbi e incertezze non soltanto sull’ef-
fettivo potere delle scienze e tecnoscienze a frenare la corsa del male, ma sulla 
stessa “strategia” seguita dal divino, supposto come creatore e ordinatore di un 
sistema “ordinato”. Si potrà mai pervenire al punto da credere che il tempo 
della tempesta divenga, come peraltro auspicato dal Papa, la leva per un diverso 
modo di stare al mondo? 
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sociale 
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Il lungo tempo della pandemia da covid-19, apre interessanti scenari di ordine 
filosofico-giuridico e filosofico politico. Una tale condizione ha stravolto di 
molto le normali attività quotidiane coinvolgendo gli stessi diritti individuali. 
Ecco perché bisogna interrogarsi sulle scelte etiche più adeguate da perseguire, 
e su quelle già intraprese, affinché la tutela della salute sia sempre costante-
mente garantita e vissuta come valore fondamentale e i legittimi diritti di li-
bertà non siano negati. La dilagante volontà di molti di porre un valore al di 
sopra di un altro, richiede una attenzione specifica verso quelle questioni che 
si intrecciano intorno alla correlazione tra diritti umani generati dal politeismo 
dei valori e la ricerca di un ordine stabile dei valori. 
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Il presente articolo suggerisce l'attivazione di un percorso di discernimento ec-
clesiale alla luce del cambiamento imposto dalla pandemia di Covid-19 in 
senso sapienziale, profetico e trasformativo. Il contesto di secolarizzazione pre-
sente anche all'interno del cattolicesimo, svuotando ancor più gli edifici di 
culto, richiede una lettura da parte della comunità ecclesiale come segno dei 
tempi. Alla Chiesa è offerta l’occasione di vivere la propria vocazione di senti-
nella in un contesto in cui i confini dell’appartenenza e della pratica ecclesiale 
sono diventati liquidi: il cristiano può essere oggi rappresentato dalla figura del 
pellegrino. Spetta alla comunità ecclesiale, con una mistagogia della vita quoti-
diana, accogliere e valorizzare le esperienze relazionali e le ministerialità do-
mestiche a partire dalla sacramentalità della Parola di Dio, centro di ogni au-
tentico cammino sinodale. 
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mistica cristiana 
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Nel marzo 2020, nel pieno della pandemia devastante da covid-19, comincia-
rono a campeggiare dalle tante finestre e balconi delle case italiane messaggi 
con la scritta «Andrà tutto bene!». Svariate letture possono darsi attorno a que-
sto “slogan” popolare, che appare oggi, a circa due anni di distanza, in deca-
denza, visto che nessun disegno o striscione è rimasto appeso alle ringhiere, se 
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non in qualche sparuto caso. Tra le prospettive possibili, l’autrice ne offre una 
lettura cristiana a partire dal messaggio mistico della beata inglese Giuliana di 
Norwich, della quale tratteggia il profilo esistenziale e teologico. L’autrice evi-
denzia l’accezione più seria e profonda dell’espressione «Andrà tutto bene», 
che, alla luce degli scritti della beta Giuliana, viene interpretato non come un 
mero auspicio di miglioramento né come uno slogan portafortuna (o sfortuna, 
in senso sarcastico), ma come una dichiarazione di fede nella Provvidenza e di 
speranza nella vita buona del Vangelo che tutti i credenti sono chiamati a rea-
lizzare. 
 

6. ANTONIO G. SPAGNOLO E PIETRO REFOLO, I vaccini tra ricerca scientifica e istanze bioetiche 
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L’articolo intende svolgere una breve disamina sull’eticità dell’uso di vaccini, 
in particolare di quelli anti-COVID-19, in relazione a tre istanze normative 
fondamentali della Bioetica, ossia il rapporto tra i benefici e i danni di un in-
tervento medico, l’autodeterminazione del cittadino e la sua relazione con la 
comunità, la giustizia sociale e l’allocazione delle risorse. L’analisi di queste tre 
istanze, sostenuta dal riferimento alla letteratura scientifica e da considerazioni 
etiche fondate sul personalismo ontologico, porta a concludere che i vaccini 
hanno un elevato valore sia per il singolo che per la collettività, presentando un 
saldo estremamente positivo tra benefici in termini di protezione della salute e 
i potenziali danni, elemento che rende la loro somministrazione non solo lecita 
da un punto di vista etico, ma anche doverosa per l’esercizio di un diritto indi-
viduale a beneficio della propria salute e l’espressione di una solidarietà sociale 
a beneficio della comunità in cui il singolo è inserito. 
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Con l’avvento della pandemia da covid-19, la felicità consumistica del mondo 
contemporaneo – rileva l’autore – è sembrata finita e quasi tutti siamo stati 
scaraventati sulla stessa barca, con abiti e sembianze di naufraghi in balia 
dell’uragano, persino senza spettatori. L’autore prende in esame i sistemi di 
comunicazione utilizzati ai vari livelli in questo tempo di pandemia. I governi 
hanno guidato le folle solitarie utilizzando un linguaggio insieme rudimentale 
e sofisticato, una versione ufficiale che ha dominato ogni singola istituzione 
intermedia, fino a incombere sulla soggettività personale, marginalizzando 
qualsiasi altra volontà dialogica intersoggettiva, sociale e comunitaria, con il 
dichiarato obiettivo funzionale e strumentale di eliminare e azzerare ogni mi-
nacciosa incongruenza tra difesa delle infrastrutture materiali e vitali necessa-
rie al funzionamento del macrosistema economico, finanziario, sanitario, mi-
litare ecc. e senso della libertà personale. L’autore conclude che è quanto mai 
urgente ripensare i paradigmi della vita stessa anche in ragione di una verità 
evidente rappresentata dalla straordinaria convergenza tra difesa del sistema 
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immunitario individuale e difesa di un apparato più complesso e ampio che è 
il sistema immunitario planetario sociale, economico, ecologico. 


